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FLASH 
N.4 Luglio· 2011 

GRAZIE DI ESSERE STATO QUI! 

 
< Buone Vacante a Tu&! 
 

Anche quest’anno, le tanto agognate vacanze sono final-
mente arrivate, e come sempre Avis Milano regala un  
caldo augurio ed un arrivederci alla prossima donazione! 
                                      BUONE FERIE!! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

< Il 5x1000 ad Avis Milano  
      
 

 
< Mostra Fotografica 

“Niguarda La ci2à della Salute” 
 

Esposte in sede, lungo il “tragi/o” del donatore una serie di 
fotografie presen2 nel libro “Niguarda. La ci/à della Salute, 
secondo evento esposi2vo del 2011 nella nostra sede [...] 

  

< in breve… in breve… in breve… > 
 

>>>>                             Mol7ssime le nuove convenzioni so/oscri/e a favore dei donatori   

 

                                                                                                                                                             nell’ul2mo periodo. L’elenco completo è presente sul sito 
                                www.avismi.it  e nel n.2   della rivista AVIS&Milano pag. 14    
 
>>>>                              Grazie ad una nuova convenzione esclusiva, ogni socio Avis  

                                    Comunale di Milano da oggi può aprire un conto corrente  
                                 Fineco a  condizioni eccezionali! 
                                 Per maggiori info  www.avismi.it area benefit. 

Il 5x1000 all’Avis di Milano. Con7nuiamo a sostenere 

l’associazione anzi creiamo un vero e proprio network di 

promotori dell’elargizione. Sopra2u2o quest’anno ci 

troviamo a sostenere due difficoltà significa7ve: 
-  Minore risorse complessive del 5x1000, rido2a del 

   20% rispe2o all’anno precedente la dotazione del  

   fondo. 

-  Una necessità inderogabile, di riuscire in tempi 

    brevissimi a sos7tuire la vecchissima Unità Mobile,   

    immatricolata nell’anno 1976, per non dover rinuncia 

    re alle raccolte sangue presso le aziende e nel  

    territorio. 

Già lo scorso anno abbiamo des2nato il 5x1000 per la 
nuova Unità Mobile. Da qualche tempo  l’Ufficio delle 
Entrate ha ufficializzato il dato o/enuto con le devoluzio-
ni indicate nella dichiarazione del 2010 rela2va ai reddi2 
2009: in 1.276 persone hanno scelto AVIS Milano des2-
nandoci 47.796 EURO. A ciascuno di loro AVIS Milano 

deve riconoscenza e lo esprime con un grazie di cuore, 

non di forma. La realtà pero ci suggerisce non solo di 
richiedere agli stessi di riconfermare la devoluzione ma di 
coinvolgerli nella diffusione della richiesta. Per la nuova 
Unità Mobile saranno necessari oltre 200.000 EURO e il 
tempo stringe. A/endere ancora 4/5 anni è decisamente 
rischioso. La tendenza a diminuire il finanziamento gover-
na2vo al 5x1000, congiunta all’incremento negli anni del 
costo del mezzo ci vedrà costreI a dilazionare notevol-
mente i tempi di sos2tuzione dell’unità.  Il nostro appello 

ai donatori e amici dunque con2nua, anzi,  diventa anco-
ra più incisivo perché si possa diffondere capillarmente il 
messaggio di aiuto. 

5X1000 AVIS  Milano 

Per approfondire 

www.avismi.it 

Modello da scaricare 

 

oppure 
Sezione Comunicazione 

AVIS&Milano n.1  

anno 2011 
 

< Il 5x1000  ad Avis Milano 
 

Il 5x1000 all’Avis di Milano. Con2nuiamo a sostenere  
l’associazione anzi creiamo un vero e proprio network di 
promotori dell’elargizione. Sopra/u/o quest’anno [...] 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

< Mostra Fotografica 

“Niguarda La ci2à della Salute” 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
  
  

  

La speranza del familiare davan2 alla statua della 
Madonna: c’è tu/a l’esperienza di una vita, raccon-
tata da un’istantanea in un millisecondo senza 
nemmeno la necessità di una sola parola. Si po-
trebbe con2nuare all’infinito ma ci sembra u2le 
so/olineare a chiusura solo un commento:  
tu/a quella sofferenza, tu/e le diverse cure, il la-
voro dei sanitari in mol2ssimi casi non avrebbero 
nemmeno senso se a disposizione non ci fossero, 
prima di tu/o, delle unità di sangue necessarie a 

perme/ere tu/o. 
 

È questa la risposta alla domanda più frequente del dona-
tore: il suo ruolo per la sopravvivenza alle più gravi pato-
logie è fondamentale e determinante più della bravura 
del chirurgo o dell’efficacia delle cure. 
Senza il donatore e la sua unità di sangue, non si inizia 
nemmeno, così come senza la caparbietà a ripetere pe-
riodicamente la donazione non si riuscirebbe a con2nua-
re per molto le procedure sanitarie complesse. 
Grazie quindi a tuI i donatori. 
 

Avis Milano ha, fin dall’inizio delle 
aIvità del Niguarda (anni 30), un 
rapporto speciale con questo ospe-
dale e lo ha voluto documentare. 
Avis Milano, ha voluto gra2ficare i 
propri donatori rendendo visibile il 
loro supporto alle aIvità di cura.   
Il libro “Niguarda. La ci/à della  
Salute” è stato realizzato da Avis 
Milano per “ricordare” il vecchio 
Niguarda che sarebbe stato sos2tui-
to dai nuovi edifici.  
Vuole essere la tes2monianza visiva 
di una giornata nel vecchio ospeda-

le come oggi non si vede più. Certamente in futuro diven-
terà documento storico di quell’ospedale.  
 
 

Le foto sono state realizzate a 2tolo gratuito da  
Manfredo Pinzau�, e dalla società grafica Tangram Stra-

tegik Desing, come anche a 2tolo gratuito è stata la colla-
borazione di tuI coloro che sono intervenu2 per la pro-
duzione del volume 

 

Il libro fotografico può  
essere acquistato presso  

l’amministrazione /segreteria 
in sede al puro costo  

di stampa (30 Euro  
per i donatori). 

 
  

Esposta in sede, lungo il “tragi2o” del donatore, una 

serie di fotografie presen7 nel libro “Niguarda.  

La ci2à della Salute”. Secondo evento esposi7vo del 

2011 nella nostra sede, dopo le foto rela7ve alla ricor-

renza dell’abba&mento del muro di Berlino. 

 
È un’idea per intra/enere con alcune curiosità, il donato-
re presente per la donazione.  
Questo secondo appuntamento, per il donatore, assume 
al di là del valore ar2s2co e documentale delle foto, un 
significato par2colare.  
Risponde alla domanda che 
spesso si pone— e ci pone—
il donatore:   
“ma il mio sangue che fine 
fa, serve veramente? È pro-
prio vero che manca sem-
pre?” .  Niente di meglio di 
un’immagine può rispondere 
a tu/e le domande. È suffi-
ciente osservare la preoccu-
pazione trasmessa dallo sguardo del malato; la gioia che 
traspare dagli operatori,  abbraccia2, dopo un lunghissi-

mo intervento andato a buon 
fine; l’agitazione ordinata, ac-
canto a un uomo disteso  sulla 
strada; il supporto e la serenità 
che riescono a trasme/ere i 
religiosi che per vocazione  
hanno scelto di condividere in 
ospedale la sofferenza del  
malato.  
 

Tu/o questo rende l’idea della 
complessità dell’aIvità ospe-

daliera, per la cura dei pazien2, come le a/rezzature ne-
cessaria alla circolazione extracorporea u2lizza2 in mol2 
interven2 di chirurgia maggiore. 
 

Foto a pag. 136 del libro 
“Preghiera” 

Foto a pag. 112 del libro 
“Controllo dati su monitor” 


